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--ti non.è un^ ;vergogna .solo, della 1 iezza, del liiiguaggio.insomma 
stampa; :ma bdWsì di, tuttala 'Nà;4TOottà-̂ ^B0cietà!, ;'"|;̂ ^ 

ccbè sì'piiò dtf fnolid Taluno ci pbtreììb| forse far o^^ •zionévi 

*deì. gìortìfilisti chèj La rliinlS 
deve aver luogo òggi ili Roma allqj 
scd^Oi di ; M l ^ ^ u n ' associa;Kionê  
della stampa ed ' il processo''To-

chiamarono 'r attenzione di • molti 
• periodici sopra il geneTe di; !ette-i 
ratura che prevale iìél giornalismà 
i t a l i a i K ^ ' "''^ ' '^ ••-••; ' : ' -

l ' t ì t tMd una voce, e'senza la 
minima distinzì'one di partito ̂  poli­
tico, sono concordi nei lamentare 

;c^J^a;À'p^t^ptesstó^^ la tropgg 
irec^Ote intemperanza e la ̂ do-j 
lenza e Fimprontitudine delle pòi 

Nazione h?i la stampa.che.si me-; 

| : fM s t a r ^ di uii paese è la;i>ìu 
•̂ era e la; più %Iele rappresentante 
dei^paése istesso. 
• Quàtìto piti è rispettabile quésto; 
e tanto più sa-rà>ispetta1>ììe qtì^llai 
C05S1 sìmil0ent«V; .quanto meno 
^àrisp^tóiie quella, é ̂ P^to;menp; 
^m ri^gettabìle questo. :̂  ' : |. : 
-Quando si dice: che i; ! giornali 

inglési soho i primi del mondOj e-i 
quivSf t dire che V IMhntéfra ^ ^̂  
la pi;irria tìàzio^^deì monda ,;;̂  : 
ri.^eìlò stesso îioiodo : :-chi dicesse; 

ijche m Italia ; non y 1 §ono sê î nGu; 

stiere , trattandosi. puramente e 
semplicemente '.di it]̂ g ;̂,specù]Ezw^ 
ne. In; questo J(?asg::p0i' risportìe 
remmo che tanche dal lato istessq 

Sèll* interesse ̂ jpflaterialaì H^ 
guaggio cosi sporco, e/qiielleui-; 
sòlenze e improperio di ogni giorno' 
pon ppssono, a,, meno di nuoc^ij^; 
grandemente.!^., ; 

pari'alla fede che àbbiapo '"SÌQ 
nostre idee, i e d é k quale' può es4 
ŝferé. paràgòSSti solo ,;all'interino 
desiderio ;;dliVederle^!onM'e --̂ ^% 
• sapendo di aVer; ancóra intorno, a 
Xiùì: solo ìitia minoranza, sappiarn,o; 
'̂ aitres'iL; che. per farla î̂ escere do]?-̂ ' 
biànio iusare siilvlingaagglo , dell^ 
persuasione,, i l quale e quello della 
buona società, 

: Questo "b -non altn^^^serènicji 
sempre!. ':''- • "/^^É^""'^^"" 

t I 

j n c i -

t : ' 
1 1 

• A ^ ! !• ì—-
< - ì • ' 

fó^" 

meno da ŝ ^̂ afPé che il triste àtì 
d&o clèlr:6^ ^ per, ess^frj# 
retto 

; ' t à stampa quotidiana e il Jpiu; 
preciso inisiu'atora' deìla.^ civiltàj 
dir un Popolo, di una Fazione e di 
uno St̂ tQ. ^ 

ii^NdffBò' credono eìibìi tó^perano^ 
^neppure cóteó ^i^quàli mpstraniQ; 

i-^i 

|%giorW« 

' -

Ad onta di questa nostra fer-. 
issima /convinzione - ' 

"Sf i 

^m-^ 
n?fi 

••'.•^i'-ij^'--- > rpVeî ato 

; ^^Qt0, s empr i^^ ributtante. Ch^ 
, Mzfy aitila hkwi di strano nel fatto 

tal is tf^. si ; ivuole' .-r^^dichiarìamo; 

Sia dunquej;che si considerî ;} 
reputazione morale oVVero T ihtè-; 
resse materiale—^^to^^fama od il 
ventre "—questa tfoppp'̂ î ffî ^ 
Bfèiinferaliza iSÈé 'dahriòsa, e noi 
ripetiamo di non saperla ne scu-* 
sare rie: comprèndere. ' ^ ; 

Qualcuno sostiene che anòhegliî ; 
scrittQrt più pruc}enti sono traspi-l^ 
nàti ììno alla yjplenz^alle provo-; 
ca^io^i dpgH^fei.^ ' 

Moi abbiamp lun'qpinipne/airattq 
diversa,/itiiperocchè.. la: esperienz 
di in6pg!;iò che ciascun gìprnàl 
vié^feattato^uello^ stesso :modo cèrtì 

rfUa'ffti'altri: '̂'̂ -''̂  -^^^'•'4-ui esso 

ti'' 
l l ^ a r d i e #gana^^ 

1 1 

h _ 'hi 
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^ f «{^r|i;'i'i%o;;:(pp 
dera coji'adnriansa dei'soci del' Clnb 
Aìp.utì̂ ^SàiSio'no di ToìmeriQ. ' 
, m d l n ^ , ^ ^ g c d v ^ l momFrPuli:. 

.cii,. sabato p r o ^ ^ f ^ g oori'èhte) a!!p̂  
P ,Ppm,a^rà Jnpgq al C«;op,o;di',Óemona^, 
ia 'consueta festa militare, '. 
'^^^TfeHiexgaa^-^'togliaino dal ÌRt)moì]rt-̂  
iHfiììMi.seguenti pai-ticolarì sul processo 
pei rj^^tto teotiifip in danno deî  bà 
rpne Trevès,:. - '"'" 
'; Fu proniinoiaU ìM - r,^-'ur . , . . .j-^»:i.igiudizio dai 
nW;t.o''Ti-1bunaÌe .tìòffeziòna'je ^ ciiìa-
:»^m(ti W'Mdiî ài-e'il OMriibhn Luigi, 
di 271 annj,idi-Arquà: Pòi^sin^f '^éi^m 
titolo di niinaccìesp^otcandizióni. Ad' 
evitare ripeti^ìpni-inuti^ riassunierem 
le rifiuitarize: dei/dibattimento- : - l i 

: :Ii M ì p ClVerublni tu^^*^^ 

}m% 
;iJ 

; •• i j A . ^ 

La' commissione incaricata 

pò *aeM0 gnài'dlè''^d8g"annli fu compiè-^ 
'tàt'a 'coli'aggiiihtà àe\ cav. 'Fincati 
iLiiìgi' e Sario Angelo,. Essa ctìritinoà 
a riunirsi yèbbèiféf non siano '^^^te 
le due difficoltà delia quale abbiamo 

• • '•-

Ci imo Uè 
*'nni'snidato di cavalferia, ' « P M ' sup 
.'ritorno dal: serviziosimititare eli v t W 

.(il ésdnerof mmmw nei. paàsàtr gibn 

^uriiciliìì'^ft^^ììastó-néil'^fèìto. 
, MmQ Idee 'eiie sembrano prevalere 

ben' 
fitiainol 

: un .possidente, dMiovigd; per. avere, i 

postume m simih à f f a ruM 
^.antiei'pare parteVler;|lito e provvedersi 
'di %éBtìame';e;df iittfezzì; ruraij,*ìì\ier 
qitèstpvci volevano dbnarli che n^ 

^•J'J 

• . 

- - . 3 

I , 

l 
^ sbn& quGSié: Mgììòrat̂ e?^^^^^ ^ ^ , » , .,«w«,v. >. ».UL 

delle 'è«arclie 'ò'ndé'renderie meno ac-Tl Progetto che doveva .condurlo sul banco 
Jfeessibili alla corriiiione ;':aiWtrntut^:]tt 

.imràfar si che li triste- do quella cóhtintìa'intemperàn^a^?PP"^"P®^^^^^^^^ 
--'VU uaìche vòlta ci; furono (ì̂  

,j^.eiif^'aróle vivaci, abbiamo ris 

. i-\ i guòrî ì'' • 7 ' i ' 
• 1 • 1 

m 
;$^r0 diviso m tre corpi ben distinti* 
^^iji^'ditì'feàfltiili^ da uh .solo CQ;(JPJÌ,Ì, 

ctoè: corfp tifila frontiera alpina:j 

dì dover leggere sulla prnnà'jpà^: 
:^iim% un ^ b passio 
vinata fiiippicai!confcro ̂quèŝ ^̂ ^̂  
-tódàzzo^ e' di ;ve'derlp '̂ pol ^egiiitci 
nel suo òoèòr ' piiv sciiro, in 
delle altre.; 

^ | d a m < i d ^ più: f^piìspIp;i^fli^^^P: 
' iìtmo ' scusarla, ma non arriviamo 

•fl 

neppure .a/comprenderla.. ,; , -, 
P €orne.m,ai --- ctóiriaiidiainQ É:WS 

Itefesi -rr-come, mai questi giornali 
npu S} avvedono di riuocere al; 

^1onfo^dì quelle'àdeé; perule'quali 
combattono ?• « ì * 

sto:./.,4|bÌcól silènzio b:col ripro-l iìòtp^̂ ilBUî ìtor̂ tièfe WàSiiiiifê ^ 

POCO vantaggio e :decoro 
r :arrecare, alla stampa. 

non c'è chi non Ip Veda! ' - I -

m 
.che 1 

te,^spnji;^g%te a ^ P 
Italia V essereitegiórnaìistr 

homeòstitfiaiscé forse un titolo 'à\ 
raccomandazione. 

iuest^^ito ^ lo '*éi*î *os3ervi 

- I 

Un' partilo politico 
non sia sulle la; 

Wne e io; si tèriga per ' cosà ̂ SHa 
I I I -

«Bj^fllice rwu-si 

n?n,hf^ 
)€ huon puòimàrnSvere altro ^copo| 
a!l'infuori di quello di perbuaderej 
;li^àvversarli. Or béue, qtiandp rriail 
l'-.i ^ ' ' • ? ' ' ì " I " " ' ' ' ' ! ' ' " . - ' 5 

si è 'inteso dhe la' persuasione Jléi 
valga ai altri mezzi ali infuori del-. 
l^v|^ , ;dei sriguardi, per­
donali ^idella eoi?tesiav^della^ getitN 

è. Nòii fu questa, non è: e non 
sarà per T avversario upa tóprti-; 

caziòriè raàggiPrò di qualunque 
saltra %:^J:Ì 

.Facciamo Fapologia+di uoì- me-l 
deèimilL;. 

\ . 

-..-..-<'\:t ' ì ' 

'^SM^t ;ariv 

È véròJMà ìjm, .fegtiihohiatóc^ 
le waro/c. 

#, Chi può dire aliiiettanfeulp ài^m 
pure — e noi a^^i^remo.;, , 

Del resto, sono parecchi gli av 
versarli che anche negli ultimi, 
giórni resem giustizia Jaila hòstrai 
polemica; T^quafe ' suok'^ sempre 

Vorremmo posseder.^Jiingegno' 

f 

1 • _ '• 
• I r • r f - i I T 

; , . i - ^ i ' I ? - • i - r i . . j >.^ . \ ! '* . . . jpi tJ 'Sl tf i i .V^'" . • i i t - ; , 

no-interno.'I! primo dovrtììjbe essere 
reclutato:;per la massima parte tra; 
colóro che hàiiiib servito' liélle còm-

'. ' 1 ' ' . ' ' . ' ' - ' I ' 

jiàgriiè/fclpìné: ll'stìiiohdò'^fagli iió-: 
« i l i ' # % ì a r e M^ilutórzò't!ffi T^^ 

degli'^dfeusati. 
^ 'L^irnljuta^^^Ei:^ài dibattimento eî v̂  
ge.qmmP ŝó :e is;$mbrav& pentito. Egli è 
?̂ ^ f ^X"liMWPVe>^chiato,.di. aspe^^^ 

am,ante 

carcere pÀr/mwftlai '# 

,s,6,,man 

' i ' 

1 ^ ^ ^ 
^'à ̂  ii 

'é 
I -

' I 

a; sei % 
minaocie. 

Éftij^t-ci?^^^yanj!ettl. coi 
r.-i ^J*^m;tìtfìlo %|.TaatQ:m^ 
.yotto: condizione,. e/chìeseJacondanna 
•^afe!i|itìip\itato a vmm.0^i^-é-'^^M 
l'cer-Pi;,tro'd;r: Sorveglianza speciale, 'é 
î ^̂ lQtX ilii^iHunulta pel realn priucir 
pale,:-ed a i | | i ' g i o i i k i i ^ per la 
falsa .qualìficàv ."'.• î̂ PI^-. ••••• • .^,,^^ '""" 

• ^IPdifò,iscyrii^d(ìtt."Sìlliani::ceS 
• provàr^;:^hé-ir'Veaio'' dovévx^'blfflì 
#l||J^'Come un:, tentativo di tVilira, 
;#mo?tr£iM;|i^ Ì0.fi^yp,;e del 'CherubiSl 
T^fè^^l '̂l^J^v^ttteM^nfnU-delii^i-iif^i^e^ 
della goiTaggine con la qijiale fu conV 

inè^sisb'̂ il reato, il neèsiin-dannò' arrer. 
-eatb eeCi jecc^ 

r . . 

"' i.^ l ì H , . J 

, „ Foìp«ICM?sn«5.^ -^;, Legsnìmo n̂ l'̂  
Tagliamento^ phe si stamip ;jEaceudo 

'gfendi^prepì^rativi'in' q;u^sta Mttà perf 
i|e3teggiape' deghàméiite' il VX Cohcqrsbt 
per; l'Esposizione Ippica, ìtiquare/avifàl 

benessere, gli stenti e le pnvàzionif 
sono doppiajneiite ^penosi per quelle 
che ne ^sflm colpUe, e 'kppiirito in 

.s ^ Trmluzione V 

|l^ S f e ^ della Tiùzî he -^ tanto cèHoj 
è Stìnto ̂ hdiipfisdmrè, tììiahto fu l'a-l 
pertiira di scuole tecniche, dì, girtnasÌL^^-- — ——- ----ri—j - -

^ìlitìeii pei,figlv eda i l ;manten iment^p i^^^ lS^^^^^o ' ^ ^ . '"gazz 

k-Ij.primo 

M 

azze non im-; 

DI JAÀOPALBJA GONZEMBACH 
I . K I 

Propnetà letteraria riservaci 4' 

:em-ìns, sotto la protezione speeia e 

poss,aĵ (̂  jpi:Qttay-i; 
ciùré lóro il i'aiie, ed ap.^icurij,rtì,.ftd| 
esse un avvenire indiuéddènie. Mu il 

'^:ì'ai|pM,bniiailef:ierserU'all(j cinque pPo---
|^(iinciava},serttenza per lâ  qualej rnan-
tenulo il titolo del reatfì.,4i rtiinaccift 

.sotto condizione (art. 431̂ -̂:Cod. ben V 
'cortdahnava d Lliigi Cherubini a duo 
*«nni di 'C^i^ctìre,'àiM^Mltrf'<ii mMm 
Mà:^ tré giorni d 'a r res to^^Pla- fa l l f 

'VerMia^iiTTr..L'altra sera si. radn--

• ^ 

ì 

I . ' 

^^er^'ilbtì'&ióHe^/è p̂tìr̂  la pensióne , -'-j 
jpers ó^a ; non /si /décidér^bbèrà a: • flitiW| 
educare per an|t iprofessione o u n ÌTIG-' 

" Ne 

. . I 
# • -

A OTTAVA 

' • I 

. ' 

Ogniqualvolta si sente (.iibattere ;la 
questiona se sia necessfiria ed, qppor4 

;^tV"^ l'istituzipne di scuole professio­
nali per le donne, mj viene, injfner^te 
il 4eÙo profondo di Sancio= Pansa ; 
« Se è, è segno che potrà essere..» , ; 

Quandff:^e^iamo che it\ tntt; i P^fs^ 
inoiviiiti, pelle città più gran4i;e.pìtìì 

,^ay^nzat^,i. cittadini illuminati ed ó4 
"pèrosr liahno riconosciuto la necessiti^ 
4ì fondure scuole prol-essiohali per !e-
dqnné, doyrepsmo persuaderci che vi 
slÉi uri positivo bisogiiodì tali isii(,utij 
e_ che le scuole aperte finora in poche 
città dalla carità privala di alcuni 
cittadini, non possono essere che, i 
p.recvu'sòri''dwlle scuole tecniche ^^^^ 
iginiiagii ié^licei che i governi e le coi 
munì fra brevo^ dovraunq aprire pei' 

èF%nor JuleS'Simbn:e di sii^f 
_liéV;&** frequentata^5iiril^falmen 
dalle figlie delle classi operàie, che| 

venivano istruite,"xorne- sì fa-oggi^fla^ 
tutti gli istituti di tal genere, nelle' 
;cogpiztbf)i^l^i|^tg^ìj: nei davp^i.ii^a^ 
miniali femmi|^li,;,9,,n^l di«egno^,^.pol^ 

proficyumentejìn, qualche industna 
5 u e s t ' u U Ì d ^ è n W h e . ; . ' * '!• Ì 

Più tardi, •tóiniata^htìerniiiniaiftó^^ 
ricercata da una cèrta, signorina Mar4 
wedal (leste passata in Anierica), che 
iS'oleva'/consigUarSPc'b'n me; sul proj 
getto ^ ì un'iatitnto per le donne, che 
essa voleva fondare ;aljìpa,ia,,cqll*a-j 
Ulto di uomini distinti. Èssa stpss^u, 
nata in una bnona famiglia ^ dèlie 
classi culle, aifeva ;fiiilì:o mia stratta 
penosissima, e bramava guardare • al-

i: 

ndipé 
programma elaborato per queli'ìstitutp 
di.lL^psià, si appoggiava," e cosi- mi 
J^|Fav%J%5^iloj|«»; ad una, preeup4 
'̂  béni.brava che si su|»ponesge^ effe 
ttèl hiczzo cèto 'kèiatby;''Ch% si aveVa' 

fohditre c[uél4 
L' iuclinaziona 

i' ed'ucazione professionale 
alle fighe, be miA'ipofdo bene^ si trat-ì 
ta^?à ^Ui*iu; c o ' i W m j i e anni, òUi;e; 
l'inseguameuty industrlìde; si parÙWt̂ J 
d'insegnare il canto e qualche matèn 
ria scieniincaje.u me sembrava, che' 
?i avease ypliito^,ttÌrf^ve il mezzo ceto; 
a tVequentaifeiu scuola ìirofessioualel 

a promessa quasi di et .̂ttcare ' le 
iiglìe nun solo ad asaere artigiane e 
mauteuitrioi di sé stesse, ma còlla 
speranza dì vederle educate come aU 
^i'PVÌ"^ :qWMyil.0^^gentili^, L'ono-i 
rurio era eccessivo: non eia per quello 

patria, pegfparjacchi anni. Nèl'itVàt-! 
tempo furono aperte per le donde iuì 
Berljnp. la, -scnola professionale... di| 
Clement, e parecchie, scuo e di/dise-i 
guo/'a^pìicatù alle' iridiìstriè,; ,di piùl 
hanno preso'tin gVaii sVÌluppP'gl''"' ' 
cf H i l l i j l j i ò t ì n ' h t V vilP'Arl 'nrt^fi 'Fi ' /^urt • w-

In .Amburgo,.^la, ^signora Wiistenteld,. 
.lavorando irulèfossamente ha foudau» 
Hrria stìuoli^l^ròiessidriule'per le dbnn 
coiraiutm diJdòvizipsi-[iròtiittfjri. Gòn" 

vtatt?^.,gìu^ti^sìinti;si;;è Gefcato>'Hji- i'W-
fitrin^ere^ p(ì3sibilmqnl9^,tantp. .le ma-

' ' I 

: '^r 

1 1 - ; 
fit|tnl-ì;.;destin'kti aU''oduc'azi'oné'delibi 
fî âê p̂pie pei giardini d-infanzia, (l); 

tre ragazze deirisiessa fclasse dà si^ ^^^^^» prometteva di ' adempire, ma 
mili aifanni e da Smìli cure. ; ': 1>er le classi, cu» si voleva benéWare, 

Era meritevole d' ogni encomio il 
sui;) progeHo,p0i;chà appunto nel ceto 
cullo, in cui' le figlie sono educate; 
ct;!i pift 0 meno protese ad un certo' 

uu lu loiàtd feci osservare, che le fa-; 
mìglie ahili a.,,§usudere un#%u 'Si mila 
Uro per i'educazToue dulie iitjlie — UÌ 
tanto sì elevava la spesa complessiva 

f 

»^)'^In;,(jernianiav-si Ttavora ' . 'a l^^*! 
mente a.f .̂ftltil'Uir^ agli ui^UìyvìnfantilV 
i .̂cosi dettKgiardini d irifanzi^v sul, si-

^steiiia; di !Prdebel,' 'Crétlesi "'che no î; 
basti solo preservare i bambini '̂ daUê  
tm^tì; influenze cui sono es'posti quando, 
vengono abbandonati dai genitori, co­
strettivi daUà necessità di. lavorare-

che 
ppiu sviluppare il iniVcente; 

ingegno, istillare pensieri ed abitudini, 
gentili,:-:*^ quasi coltivare quelle ie-| 
'> '̂';9,plH**tÌLcehe. Le ii:uiestrine vfsngono! 
gr'aiiosiimente "chiamate oc Giardiniere 
a'ìnfanzia aj 'XiScìte dalleelasHt povere,? 
sono ricercati .sdirne come Hje per i-; 
bambini- ? 

{Nota diHla TrMl'.iUnce)' 

per il sostegno della fainiglia,^,i«a < 
debbasi dipniù svìtupiiàre il ìfiteei 

mise di agevolare in ogrii maniera it 
collocamento; e 4'.a)fa)^^ì\mé,rito delle 

, aliiev^; capa^cĵ ed industriose. Questo-

E indispensabile per reuncazione^'d^jltì 
donne al lavoro -T~rt'̂ prima di' tiuio.-

.mostrar^,90!; tatt^iag\i, increduli, che-

<?|inre glrodchi ai troppo prevenuti^ 
rìiostratido loro esem'pii di' pi'egiudizi 

^superali e delle'buone con'si^guenze éi 
" t t « t ì % procedere. Ilv:sy.eces80 oggi 
come sempre è stajtp il ^pminatóré, â  

"cui' s'inchina la' ina'ssa dei>;IÌL uomiuì ^ 
tanto ner bone quanto pure, di:^gra-
ziutamenttì, liel'male. 

. Nella soluzione :delle 'questioni so­
ciali - - e dobbiamp., popvenire ohe 
reinauoipazione delie donn^ ad e:ssertì 
indipendenti ne è una delle più iiue-
r é « n t i ^ l'eselhpio pratico farà 
sempre più della teoria, fo^se purft 
teoria svilupjmU profoiuiissimaaìWie. 
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itiweòno alcuni \Rygionie)-Ì);;diA„qiitìSta 
città per deliberare so dpvevano.toi 

^arte ai Oongrtìssfl-^Mptliltìco^^ ^ e 
|ii Woposia dei cav. prof" Illarlo Tar^ 
•fihlàni dPfirenzé dovrebbe aver luogo 
in-Italia^ net i^^' : • • - ^ f c : - '• ''.m 
'•• Ipresentrmèi'oad unanTOfàplauso 

'^1 questa idea e òc^tit i /deirimiior-
iftza dì progredire rielle scieiìze ocm-

Sutistiche e dLj^yvedere "lite moralo 
Iti'materiale dei.^ffiionibri jtaliaui, co-
ÈÉiwiròntì frattanto un, Utìtnita t̂o prov-
Plipriopec i^r a p p Q l l o j ^ i i i ^ g i o -
lii^ri, e, Computiytivdelja, Provtncia^ di 
Verona o qui residenti per la costitu-

:yioiie dèi Saggiò dòfihitìvo. ;^ 

-U-.:-- CRONACA 
.••£!' 
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l*adova 16 
Salivi ttpclscologicl* 

•prof. Antonio.^ Gloria, ispettore degU 
scEtvi e direttore del muHeo,; ci, scrive 
«la: seguente fletterà che noi pubbli-
•chinmo vo\entÌéi^(^V far cosa grata 
a l u i ^ i ^ à c h ^ - ^ e dobbiamo dire i^ 
vero - r .non avremmo creduto, neces*^ 
sana., : : 

Ci vorrebbe altro, egregio professo-
re, se si dovesse dar retta a | |^tte | 
ie interpretazioni che possono venir 
ilàfce ad un articolo,, p ad un perìodo, 
o ad lina frase, :o ,ad',una,parola! 

' ' ' ' I ' ' I l I 

Ecco lai lettera: 

Parecchie J^ iù( si bpéraroriQ 
# Ì f di porta Codalunga, e ogni volta 

diedeWrisuUamenlo, i quali Adir ve», 
nei rìstiardì archeologici sì devono 

^'coirsiderare di molto lieve importanza; 
e ci^^i^ctt^iamo^^afferm anche ri­
petto agii stèrri À recentemente ope-

- • '-

l i i f 

?;.̂ 'Nf;-

'àti;'Vicino :alla stazione dalla Società 
•VQ'kieta imprese'e puhhliclte costruzioni,-

Ad onta di gioito col mio rapporto 
^9^ .lugiifflittafJ'^Ì378-ho pregato. W 
Muiiìcipioìdì volersi'interporre, affin­
chè gli og^élfr rinvenuti i i P f n e l l a 

•\SocÌGt̂  passassbro dall'ufficio di essa 
al nostro civico Museo e il mio desi-

,/derio venneippco!dopo appagato. QUàl-
^^^;é'giorno appresso alU^data del mio 
•TapporÈd^lt^i l tó)^^ 

fifiè sig. Aita ai vegliare queUp' 
TO le poscia allo stesso fine anche 

ÌJ'egregìo sig, Busatto mio assistente 
;àl. Museo preiuo; e tutto questo dopo 
avere praticati da me stesso alcuni 

FlMpi|uiti^ai earitftti alcunij^ooii 
nalnionte si chiuse làftsolerine o ^ 

rihiónk-coUa distv.ibu'iione dei premi 
alle amSh% che én na ertin mostrate 
,pgne durante, tutto rtuintì scomsy 
'^^iSs^jyfS, : ©letttcai*kr2.^^^Ci^ tl^ 
votio, : Ora clil fu adottata, la le^ge 
sulla istruzione obbligaSrìa io criuo 
che sia veramente il caso di mitigare? 
Cèrti rjgoriamìin;^ecf^ tUj auiìipniariì.,' 

^Il^fiitii come avrannofcoraggìplfleli--
tori di mandare a s c u o j a i ^ ^ o figli-
se queliti, comportatisi bene per tutto 
Tanno, si vedono delusi ^nel giorno 

'̂ degli essami? L'esame finale è unj ot­
tima prova. Una saggia dÌ3p08Ìzion# 
ma àlti-èttÀn'tf^nWio sarebbe il tener 

fconto delle classificazioni riportate in 
tutto 1 unno, e non giudicare il, gio-r 
vano dalla sola prova degli esami. Così 
almeno' la pensa la ̂ ^^ggior parte, dei 
maestri. 

In:,questi giorni agli osami di III 
belasse iii via Rogati e procisamentet 
Snella classe del Signor maestro R... 
avvenne uh fatto assai strano 'e 
che ritócì di dòlòre'atù.tiii'i genitali 
Di 52 esaminati, 5 sdUahtò ottènne 
la promozione, gli altri 47 perdettero 
per r aritmetica orale. Ci viene poi 
riferito che, venendo fatte le doman-
de da altro : maestroi^israsazzi facili 
mente si^\tnroàvai^ó e s\Jasctavatt 
preclominare da un panico insupera-^ 
bile... Sotto quesWriiiesso dunque ci 
pare, che se taluno non ha.,la voluta 
prontezztt nel rispondere, i/preposti 
avendo sott'occhi i saggi;in iscritto; 
esattamente eseguiti, sia il,,_caso di 
soprassedere ed essere un pò più an­
danti. 

Quello che fa ancora più stupore si 
è come-taluni dei ma^|| | | : osino,dirn 
gerè ai\fahci,ulli' ^d l̂le domande ben' 
diverse ed affatto ntioViei od a meglio 
dire, tengano un sistema, del tutto,di-! 
versò da quello usato in tutto il corso 

eli' anno. I; signori maestri meglio: 
cli^aiùnque altr^|dT^ebÌero ^ap^ere 
che il modo, d'interrogare influisce moŴ  
to sulla risposta. Net^&so pratico eccd 
ciò che successe nella scuola del sìg^ 
It;; I; •47^^giìzzi che .perdettero Te­
me, lo perdettero perchàjennero male 
interrogati. 

11. desiderabile che; itJ^ùtiicipippod-^^ 
iga in sèguito rimedÌQM;èd intanto, di-: 

% 

\^Ài\^\ «pÌl«lfi.<»|#S ia to ' -rClTllè 
::r''--^dèr'i3:'''̂ '"::^ . 

ìSsfesciie. — Maschi a,,;rtìmmii\o 4. 
ìMopél.' >— Foresta .^Giprdano di 

Gaetano di anni 2 e ralH 2—« Pan^ 
H P V Ettore di Eljipbefcta^d^n 1 
mesi 4. --- Osellmji^irre^nqm^ 

„AntonÌo d'anni'SS casalinga vedova 
^^ìarchì détto J^anaga Domenico fu 

.Gaetano d'anni 71 villico conjugato.^ 
'^ Galesso ; Ahgello di Luigi d'ktit^i 'iS 
e mesi '5 villico celibe,;tuttidi Padova. 
f Pulmeri Nicolò di Saverio d'anni 

22 li2 soldato nel 2 Keg.FanWià ce­
libe di. Santa Ninfa. 

Uh bambino esposto. 

* 

I 
J 

A.Bieppe avrà luogo q ' S t o prima^ 
un banchetto tednòre di JÙiiers. 

, Gredesi che Gambettarne piglerà 
occasione per f^re ùitó discorso. ; 

Venne scioìtft Idatega Muse; 
rasn to; 

Gorre voce che,Simon Gambettale 
' • - ^ ' . ' 

Castàlar debbansì abboccai-e a Vichy. 
Pietri, lex-mìnistro di polizia sot­

to Tirapero, trovasi a I^ione moribondo.. 
^ 1 

^¥^Ì. 

1848-lG. -r-l-Garibaldi alia^ìpa un 

%. 

colonna di austriaci a Lulno. 'X i^m ••^'m\ -." 

Àt^TfurFftqi^ 

La Gazzetta 
contiene : ' ' 

' . " 

1 agosto 
L-

.pecorazioni nell'Ordine della Corona 
ltuÌia.M 

^ Ricompense al valor civile m pre-
miifttt coraggiose e rilantropiche azioni. 

li 

» A .̂J| # li 
- -^^r?raip^-!^(f • 

óra completo. 1 princi 
^ali fatti :che i difensori della Lo­
rena intondono prOMte davanti : al 

^tribunale, se procedeià '̂Càtisa, ragr 
^giungo^otinìi,cifra enorme. (1) Y | 
lft*è per tu t ty ja curiosità può inda-
8^£MÌ"oaqtìal.punto professano le 
austers Virtù dei t̂tcerdozio i sóm­
mi gerarchi della chiesa* Da questo 
ftinto di vista è una vera fortuna 
che il Vaticano ^non sia riuscito, 
icomè voleva, * a sòììire, lo' scandalo 
^^ ^ sol&carlo con qualche mi-
non 

- . (Nostra corrispondenza particolare) 

Agósto, 13. (litard^f 

• • ! ' 

: ^ ^ - -

.̂ ûl luògo; e.̂ dì aver. pregattM 
efarne altri irmib amico prof. ! Ferrai? spongOosto un nuovo esame per lâ  

Se mio coìlega nella Commmto?i^ÌPfSlasse 'suddetta c i ^ S n d o . persona 
fs 

pubblici nwnumenti, , ^ 'J 
Finalmente.dppo .le necessarie pra-

tiqli^. chèWùrarpno qualche giornoot-
. tenni jeHij quale incaricatOK,del Mu-
iincipio;^:tó|u onorevoli fratelli B:ÌÌhon; 
'OBorioli bl'oprietari' del terreno e dalla 
•Società^Jntedetta. la permissione dr̂  
eseguire Opportuni assaggi per vedere^! 
.•se^^^Ì;j,possaho-.. risultare, scoperte: 
più ; foi^TOfle che ngli^iiprto: , queliti 
'eseguite finora. •• 

Il progetto di fortijtore Roma fu 
proposto da Mezzacapo, al Consiglio 
dei ministri fin da quàrml) discutévàsr 
intS^ftal modo di manifestare 1 séji-i 
timenti dell'Italia a riguardò delTaf̂ W 
compiutosi m; Trancia iLlb niaggm. 

I pareri erano divisi fra un'aziona 
diplpma^Ì^Sf:0d ujj '̂altra dimostrazione 
che raggiungesse lo scopo. , 

Tuttavia la. proposta del Mezzacapo? 
fu adottata ad unanimità. 

Eccone i; particolari: che il Secolo^ 
dichiara esatti : • •'-. , 

I lavori consisteranno in fortifica-
zionì i^seggiere, e^ali da servire di 
difesa cóntro uno sWrco che potessél 
Venire operato fra Palo è Oivitavec-
»tìj|;iii jiidpvranno essere compiuti entro 
;dne "'̂ ^^^^^^ *̂ i ìi-rrheranno coli due­
cento canKvii, II: tutto importerà una: 
.spesa d'un:milÌoue e. mezzo S lo? ) . ' . ] 

II rainistìero della guerra ordinò m-: 
oltre òhe, le Compagnie Alpine sieno 
portate adÀjun eflettjvjp 4i IpQO „up4 

s.mii|f per battaglióne ; e che dodici' 
battaglioni siano mantenuti sèmpre 
sul piede di guèrra con artiglierie da 

» t̂nontagnav.,. 

"1-
Per tali ciire avendo io operato, mi° 

sembra, m questo argomento quanto^ 
4ov|evo 0; potevo,: pregò ora ia. S. ^V.i 

iarissima di far inserii:è ; nel*^fipu-, 
I di ièi'Giòrnàlé-quèstji mia di'chia-: 

•razione, afìlrichè serva di risposta % 
»cpbrp che mi ^^^^róno ingiustàmen4 
t^^^i trascuratezza intorno, ai detti: 
•sterri, dopo che I lessero l'articolo ppr-. 
tato dal foglio* N. ; 221 del Giornale. 
.stesso, interpretando del rnedetìliò af-* 
ticolò tròppo, sevèramente il qòntenuto.: 
;;;Aggradisca,; chiarissimo signore,' i| 

•miei sensi di rispetto. 
^Pa4^^U agosto 1877. ^ 

Bevotissimo , 
- - ' ' • ' • • • . ' ' • • 

: Andrea Gloria 

"ì -k ''' -h -« 'i: ^ 

che possano giudicare! ed affatto cstr|-i 
nèe a questioni perfpn^li. A t a l ( | ^ 
posito so ch^^leuni,,gpfl^tm^^^tari 
per presentare un'istanza al Soprain-^ 
tendente Scolastico chiedendo venga' 
indetto un nuovo e^ame ai 47.fanciulli' 

P̂ '̂ £»Cfi:«ì> aa^r» «Ièlla p j ^ w l n e i a , 
— La natte dai 6 al 7> nella frazioriel 

,^'dì.jrerranègra furono rùbtitrjiochi^og-
getti di vestiario e ilei frunierìtp. per, 

,un valore di,L*,9, nel sottoportico di 
un. affittpale.del Ì\xogQ^'mmm^\-.-'- :;V^# 

— Nella notte del 7 agosto in hm 
paéseìlo su quel: di CìtÉ|i(Iellà me-i 

'dìante; scalata ad mij£:flne3tra; aperta,^: 
furono rubate L. l70 in bigUatti di 

;;banca. Dall'abitazione di un calzolaio' 
del luo^^Jgnoransi gli autpri. # ^ ^ i 

— L'8 agosto in un cjsniu'̂ *̂  Vipino; 
ad Kstè fu riibfltè (iel/'fìe^o per un; 

Calore à%,^'B inm campo , à p i o di; 
un possidente del luogo.; Ignoransi gli 
autori. •:.'••" 

Fra il Vaticano ed il clero si sta 
% 

orgariizzando un yasto lavoro m-epa-
ratorto per impedire chfl ,i bemdelle 
parrocchÌ£^.^l le confraternite ca­
dano in mano dei laici. 

.Li .ricomprerebbero, pèrsone.fidatei 
ersi ttiarìterrebbe loro m'̂ ^^tàlmodo la 

Maurizio 

rispettiva destinazione; 

Lpggesi neV Secolo.: -, 
Ĉ , viene riferito che-a 

JEngadi tó la, principessa Margherita,? 
Sorpresa da tina tormenta duranteuj^l 
passeggiata sulla punta del,monte, fu; 
ettata a t e r r a , . e riporto contusioni; 

Fra pochi mesi il irasporto della 
Capitale sarà compiuto. '̂ Tutti ì 
provvedimenti sono presi perchè 
non sì prolunghi pili oltre uno 
%tato dir cose, il quale none CQ^^ 
tamente dei piìi soddisfacenti. Mein 
tre.i francesi in menoJ:(i' uti allftt 
tràsggftarono tre volte la capitale, 
in sètte anni noi non siamo'àncora 
riusciti a fare un solo ti^aspórto, 
É vero che non abbiamo if nemico 
alle calcagna,^^a,,sette,annl.sono 
(pilché^cosa più che' sette iiiesi, 
è'ancora non abbiamo finito. > 

ĵB-estano sempre a Firenze la Di-̂ ' 
rezione generale dei-telegrafi,: queU' 
la .delle poste, la cassa Sei depositi;: 
e prestiti*^Ì4«^4kezione generala 
del debito pubico; un terzo circa 
del imnistero^ Ĵef lavori pubbHci, un 
quarto del mimstero.delle finanze. 

%e due prime direzioni géhérali 
dorranno trovarsi- à Rohìa entro 

&Wssitnó nov0nibre* Quella dei 
telegrali aridi-^,a,San Silvestro, nel 
palazzo stesso 4el ministero, Quella 
delle poste si collocherà' alla Mi­
nèrva, e precisamente liei locali 
ora occupati dalia segreteria gene-i 
rale,;,che per novembre verrà t r ^ 
sporta.ta a porta Pi^,^Jpve sorge 
il nuovo palazzo del ministero delle 
finanze. 

W^Duè altre direzioni generali nou 
si trasferiranno a Roma che nellSf 
prossima; ,primavera. I iocali, ad; 
esse destinati sono già pronti, ma 

Inori; tanto asciutti, .che il cpnsigliq 
•medico radunato' àlÙ uopo Sbbia 
'dMctil'suò assenso In coMònindtà; 
alle leggi ;d Igiene. % 

maggio,'diinq uè, gli uffici go-̂ . 
nativi saranno tutti insediati 

« i l e , W a pur questa 
una degna: risposta alle ilmsioni 
che si accarezzano rièl Vaticano;;cal­
colando sugli appoggi morali e' 
materiali della Erancia. 
:.':• A prppoMto;|Adel Tatiòano, lo 
scahdW per W cailsa' Aritohelli 
prènde sempre maggióri propor-, 
zióni. Furono : assunti F altro ieri 
ad esaine i flstitìiòhl di< cui il tri-, 

^Wiiriaile aveva autorizzato Faudizio-
ne et futiifà mérìiorih. Sono un 
cèrto Tamburlani ed il prete Veni 

editti; entranibi di età avanzata;i§ji 
d" indole « apopleticà^(^m6,dissei 
no gli:; ,a;vyqcatî  della t̂aflafeertini 
per dare, 1* ultirna spinta e vincere 
lina, prima battaghà. ' »̂ -̂*'-̂  

ti'esame doveva esser tenuto se-

mÀ^)'^-"^ abbiamo pubblicati avantieri, 
^^^K,*'Gi|M; dagli atti .dQjlftJcjiusa. 

'•'fT- , ..-, ••(iV. d'.cUa D.) ^ 

Uî  wir mi. fm^ m^rm^. 
^f-

Osi»©ftialc d%§lininU%a. il 

i^ 

M^LùJ-yt '^L' ' 

:ottunatamente Jieyj. 
j i ?^ ' 'V 

' '•t 1-. 
\ V.t̂ ,. 

.̂ " 

Isti^aat©; ScaHfis^s'fiev—- Ieri 'altroj 
'itile 4 pom. ebbe luógoin questo isti-, 
tàWia^'soleiVnedià'tribuzioHe dei premi.: 
AssistevanoT'^codesta cerimonia tutte-
rie ìiutorità , locali- Veane laperta; la! 

I L I ' 

festa dal suono^della banda cittadina,; 
e quindi 'l'egregio professore Berlini^ 
pronuiioiiifi^yn ,elegan,t;e e forbito di-; 
scorso, col quaÌQ voile dimostrare che 
€0l: semplice si ottiene il sublime, e--
«pecialiiieute nei riguardi dell'educa-; 
zione delle donne. ' 

L*oratore ebbe dei momenti felibis-':, 
siliii e é'èbbe a diritto i ripetuti aip-
plunsì degli astanti. 

— Il 9 corrente iaPiazzola furono: 
iubati dei rami di salico per,un ya-i 
iore.di,,',lìre ,5, d^;n,n bosco d i un pos-̂  
sidentè di Villafranca Padovana. Fu­
rono riconosciuti quali autori (^^ ih-: 
dividui sospetti. i 

. il prof-perquettjche m^se ben bene 
in canzonatura i signori Accademie^ 
della Crusca fu condannato/..,'.'a 'ami. 
hre ài inulta. 

1 1 

.-• 

Una.M.tì la. — bi faceva- Velogìoì 
di un giovine piuttosto •generoso. ' ; 

Un suo amicò..^. idi bigliardo scrolla' 
*,lsi^^i«*i-'-. • • • ' • • ' • • • • •' • •• • ; 

le Spalle. 
— Come! — gli dice uno dei pre­

senti, —• tu honMo credi tale? '" '̂  . 
• - - ; P e u h ; ! • ; ' ' ; '-''••/ ; • ; 

— ,Sò so che a t^ ,^i^<;) ha-pr^^ 
Stato,denaro'? :: ' 

.Ah iiìr 'Ma '̂ san^lh-e^.l 'altro' 

^QàkLega iinh;.(^rsute cattolica, della 
I ' h . ^ l ' i • ' 

quale abbiamo pubblicato il program-
^^j e iivi4ui presiden-e, segretario e 
tesoriere sowo-mstallanti al Vaticano 
dispone :dì :,già;j,>;t.̂  si presta fede ^\ 
corrispondente rornano délZ)àJ/^i/iVei^s 
di':un^capitale di 50 milliohi (I) in,:flH 
g'ei^^e oro e di 2Ò0 miiioni (J!) in ti­
toli di credito francesi ed: inglesi.. lì 
Pftpa avrebbe'^M'Sato 2 milioni. - i 

Un telegramma da Taranto ahnuri-^ 
eia che' le navi da guerra San Mar-, 
Uno tà'Ilapldo partono per destinazione 

sisa ? 
gli 

ignota, 

Telegrafano al Secol^xa Parigi 14 : 
llMonitetit, foglio govGtrnatÌT/tiVne-

1 

propo.si di; restituh-gliolo, „,^ fch'c'si tratti, dì proclamarlo; stato 
d!awsedÌo., L'I^uion,, diario legettimista 
clericiile, vi ai pronuncia avversa. 

'etf -ebbe la viltà di àceiBttare; 

trasparente p the tutti, i giornal 
pubblicano ì^^articolari della de 
pi^sizioni.In sostanza i due testi|; 
monij par che abbiano riconferma-
|̂p quanto già si sapeva per le in4 

Siscrezioni precedeiiti. Pai* che ab­
biano ricónoscìtitò nella ftjtojarafia 
dèlia madre della Lambéfiini, là 
signora che ebbe frequeiiti/intèr^ 
viste da solala solo col cardìqalei 
neirepoca in: cui /deve cadere la 
nascita della Loj-eta, e, riconobbero 
pure due medaglioni che la Loreta 
doveva sempre portare appesi al 
collo, P®̂  ordine del cardinale. ' ] 

Ùìi curioso particolare Sarébbd 
stato rivelato dal Tamburlani. Tém* 
pò addietro, la Marconi, fìiìta niàj; 
dre della Loreta, aveva propos® 
al cardinale li matrimonio di que-̂  
sta, uinma-, con ̂ uif : figlio di Gan^ 
baldi. La paterni;tà del cardinale 
sì sarebbe allora^^elàta ai mezzi 
estremi, e la Ma™M-avrebbe pro-

*vato quanto: pesassero le mani 
scarne e l'unghe'd^ir i^ntóh'elli, ap­
plicate sopra una guancia femmi­
nile'in un'impeto di sdegno e 
d ' i ra . ' . , i^^ 

Propalare maggiormente dì cosi 
un segreto non si jìotrebbe, e lo 

l 

corriì^pondente del Niiòvó Tempo^ s\ 
gnor Karasine, racconta nel seguente 
.hiódo una vìsita da lui fatta' all'ospe­
dale di Zimnitza: 

..,.Un altro letto èWato occupato 
da un̂  cosacco, plasHme, figura ca­
ratteristica, vero tipo cosacco. 

- Una palla- gli ha fratturato la s ^ S 
dorsale. Tuife 1» parto del c o r | ) ^ ' 
statali! già paralizzata. Efìso fu: forte 
6; deciso e non ha alcuna speranza,di 
salvarsÌ4,;non glisi è estratta la p^Ua 
per non farlò^Sogè ì̂acere ad ihutTlOTÌ"-
ferenze. 
^^JJna suora di c a r i t à ^ n a piccola 
bruna, gli fece una lettura con una 
voce doTce^ uguale. 
^^if.Il|*/flsitèn¥ sembrava p̂  
tenzione a quanto gli veniva l^ttd^ ma 
mi parve che, ei IM. comprehdesse,, 
nulla. Il stfr^sguard^era fissato con 
persistènza sopra un solo 'puntò il suo 
lal̂ b>:P ifi^riore :erHjdigià pendente*... 

"uesto è il fato del povê -q uomo I 
eco'ancora un fantaccino del reg-̂  

gimentp Minsk,'Alessandro Roch. Co-
^^i^ricèvétte un|{^l^|la ii^Ì::petto, ha 
uh braccio spezzato e una c©i*tuaione 
a lk^^ ia . Kgli fac ;̂ya parte d'ella:séijm-
p^^ffl^che na alSccato alla baiooQt-
ta'ìhmulino e dèlia.' quale non rìmaif 
# è q,ffil9h^,,^9m0i ^.%^ìl sacrificio di 
questa bravamente portò ièii^i: frut­
ti, la compagnia che li seguiva trovò 
la ilSàzzf^gonibrtita^ Si Innrciava. è 
^1»^ tó feadaver^. dei fratelli, ma si 
'avanzava ^'^^pi^e''•'•^^j^i;--''- ./ 
:̂ #]Ebbe ; luògo m|;i^ta^^Rfenischià 
generalo/Orrt:^^^|^l|^Buasi che cam­
minavano sdi:;:cprpit̂ ^^^^ 
1 Turchi che sfoderavano le baionét­
te, dando ancora qualche segno di 
vita. i T p r c h i non si limitavano ad 

,:iiccidere,:inà\a mutilare i nemici. Ciò 
16 ;tentarcino ;^peciaimentc ì cacciató­
ri. Essi si divertivano; a'tirare cóntro 
i morenti,. . • •;, .̂  • '"^w^^É^y"/r.':: ."'•.:: 

. Gir èrih npezzo a^estQitjmWfto, 
dice il fauta^cino Roch, chnB'î ^^ 
ferito., Np,^Ìamo: caduti in parecchi; 
i l mio camerata Sedenko .si.è battuto 
stfindò sopra^di me, e; un altro com-
mìliVone era alle prese con un turco ; 
tutti e due furano sgozzati^ e caddero 
sopra di me., Nt̂ u . mi si 'vedeya.piu ^ 
sottò^i^catlaveri, è da èssi non .soirtiva 
*6he;WMo: piede... èhe^'fli misera­
mente schiaqciattf. i ^ ^ 

t: Ecco;Hncot:|î .v.>>. bellissimo 'gruppo 
degno déll'a'teia d'un pittore.jn una 
;bia*acca coperta :à tutti4i; ventit visto 
il ^^t '^^pOj ""^ taVacci.inondata 
d'aria è di: luce, ma ; circondata: ^a 
grandi alberi . j^é'rombreggiano, 'sì 
vedevano dei letti ove'trovavansi' dei 
giovani sóldatjj'phe riposavano ed e-
lunó benìssimo cg^ilikEssitQfV: erano 

pencolo di morire, pna giovane 
WM fresca e rosea.,/i cui. capelli 

#eri un po' ribelli'^^tttìrbrgliavàno 
,a|la.^ufQa,:circdI» tr£^m^ft: 'f [ • • 
,̂ ^ |̂ssa ride cotì^^gioia^V si diverte a 
spiegare qualche, cosa ai mala|LGUe 
l'ascoltano con: attenzione; qualcuno 
si solleva: sul cuscino per meglio in-̂  
tei\de,r)a.. •,-. .. ̂ ,-.,. .,.r, ••• . • • - - . :-j -^--^ 

Dei numeri doWìllustrazione Russa 
sono sparsi sulle coperte. ' Il'SolSato 
ama molto le litografie che rappre­
sentano qualche scèna deltéfWdella 
guerra, a Voi- purcj yè» pure sarete 
messo in pittura» diceva la giovane 
suora con un amabile sorriso. «Il mon­
do intierp potrà vedere, come sono 
forti e valorosi i soldati del reggimen-
;to:Minsk e dì quello di Vòlhyn. Tutti, 
tutti' voi 'verroLtì ritratti. VeLlote voi 
questo signóre barbuto con una placca 
suPbraceio ?; (essa addit^i^ll c t ó -
spoudente) egli disegnerà le vostre fi­
gure, poiché egli vyime qui appunto 
per ciò. » • ~ ' ' 

— Mostrateci, pìccola suora, — disse 
,uno dei soldati— in qualis nioào ci 
rapprodentuiA. 

Là suòra mostra al soldato una 
delle figure. 

- - Ah 1 comò è ben Mtli ™ disse 
quegli -r- 'No' porterò unti' al mio vil­
laggio I Dite dunque, 's.i'énore'— ug 
giunge il soldato, rivolgendosi a 

I 

'L=J "^^ 

Hi 
i-ii. '-'.. ,p 

-il ' h i : -• 

^ • ' 

^ 
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. ;riìppresentnt0i%l^«^él modo seguen­
te: I^iisóno néUa-ltìi'zaicompngiiìa^^ 
chiàmQ Va'̂ silioff. 'I(V' infilzo;,un tui'co, 
nel rn îVtre o£Ìi rni dà un cplpo dì 

•sciabola kulia testa, ,, > 
«—Bené;'Jo vi disognerò in que-

stft:̂ Ìiosa,; -r^^mt . '• '• ,'•••.•'' -mm-
Lo czar ci nu du^^ja cî oce 

'iforìoFe, questa sieasn,, e^iost rò la 
èróce {di, Sa!i> Giorgio; che pendeva 
(Ijilla sua ciimicia; voi mi rappresea-

't|r*eto dunque colia croce 
•'«La suora scoppiò in .TOa{ sonora 

risata. ''. --f^Si-' ' ' ."• • 
,;. c< ̂ . Mifeggoi,, Jimtì ncev,|atj.: la croc# 

(Ippci il vostro ingresso nelrambulaa-
zi^; >0Ì, dunque nel combuttJmeuLo 
:ièh:'.l'avevato ancora; :̂  • • , r ^ 

:.,t ~ % o n impoi-ta;;rìs])bSQ Jl soldato, 
lei ' -vi prego ,, af^giurise rivoÌgendQ|jji 
r |e, disegnatami colla croce. Lo stes­
s i czar me l'ha data; e io devo dun­
que esser visto di j)into còlla crq'ce. 
>« — Berle, bene; àii triirtquiUq io ti 

iltrarrò colla croce, i • 
fV'^ià jnnuiai il corrispondente de-

-sci'ìvfViuna'S'còna commovente. 
•'i \ Un pO* loriiahò da-un gruppo di 

:;||à||one che rìdevano e conversavano: 
•alìegramente, V 91^^ un letto in cui 

iaceva un soldato gravemente ferito. 
„uesti eraVdisteso sul dorso, pallido 

-c^mé un lenisuoló, il; [ietto fasciato îV 
tutta la sua lar2hezzai\ni»à suora di 
• (parità stava accanto al malato con u^, 
rif^i'tazza dì" cordiale'che faceva ingo^ 
iare còl cuiìchiaip a l^^Ja tò , come si 
.adopera coi: fanciulli . '^^^ • ' ^^ ' i i ^ 
':: -(c:^ Métti la tazza, su^̂ ^mio petto, 

•piccola' suora, borbottava-n malato, 
•non affaticati a tener|%l!i mano:? 
:% <t1l bvav'uortP'dirnentipav^ esser* 
ito;p il suo petto forato,jnirte a , p r # 
te 3a im frammento d*obìce>CQpiMato 
• *v temeva che alla piccola; mano della 
.suora laiiils^za potesse élere^di peso 
;!#Vèrchio. ; 

ché^li' tJgénto ,0 " p r e è ì » ^ 
Ipnco Giriito. 

ita "ffranto, oltre alla corazzili' 
'kiirtinoj airavvtrto Rapido ed alla ci­
sterna 
.réòchìFTancie, lo quali, pescando 'me-] 
.ijQ,; avrebbei'o- potuto méttersi:meglio' 
sotto bordo onde alìeggerìre la nave 
che viaggiava carica di razioni e di 

- ' I l ' ' • 

ilancie da sbarco. . 

Ì | furono_.,pure mandate,. 

ispacci del Bcrsaglieva: i 
ukartìsti ÌQ. -—L'emigrazione del 

( f i f K o ingìgahtìsctì. SH^xftlcolato^ 
che il minói'numero,possibile-sarà di 
50,000 pèrsone e 150,000 capi di bò-, 
stiamo. 

Gli abitanti del distretto di Oham-
chira furono ricacciati indietro dai 
cosacchi, e trattati come ribelli: 1 
ma3chÌ/3pÌiiti'MS^^,Ìber|a,,ia do;nne ab.-,' 
bandonàte ar soldati.", 

Vienna, l i . ^ GrandPmsssa russe, 
presso.Papdkoi. 1 tewiporaU hanno ri­
tardato i movimenti militari. Credesi 

--- • - .. ^ . • - v , - - V . , ^ 

che ì ru^si già molto- rinforzati non 
àspettei'anno altre idìvistoni per attaò-^ 
care; • 

iGià è.jioto che il governo ,ottoma-ir 
rio-Ìiii,,TÌdotti alla:metà gli,.^4,ipcndii 

LONDEA, 15, —Dispacci di giornl̂ 1>; 
afformano che li governo iodi^sco foce, 
enèrgiche .rimostranze .alla'*Tùf'tìbìa 
per lo 'WBkrie cornMfesàe' in guerra, 
intimando' alla Porta jìi necessita d'una 
discipii^ia [ìlù stretta.:.! russi furono 
respinti a Topphkenì, dove hanno pÈ-iv 
i l l to.5 cannoni. Osmàti: è gilintò^tr'4 
ore da l'irnpva. Suleymàn marciò 
verso Ilelena. Gli .avamposti dì Mè-
hemeii sono già stabiliti ((/oue?). Molli 
bulgari lasciano Tirnof^dilfiigendosì 
al Danubio;. Due cS'pi di s t & ' W g 
giòte; ed,vil gener̂ lĴ ê ^KnKìenBr̂ ^ 
giudicati,dà una corte marziale. Con­
fermasi che sintomi, inquietanti re­
gnano nelU\Polonia russa;; parlasi,dì 
molti contadini armàdi. 

PIETROBURGO, 45;^^*P^^ 
toi!̂ é raggiunse Nicola a SòrnystudeiJ, 
Golosha/Bjeht 13 (?).; La .sislemazioue 
deiresercit.0 è:eccellente ed esso spera 
di marcinre presto.; JQrz©:,.oonsidere" 
voli sono: già rìnnitéÌ;ÌÌ tèmpo è pìo-

t Bl!KÀfeì3ST,;15. r^.Ieri le batterio 
russe:dijSòbòlziabo*iinbardarono Rust^ 
ciuc,/òvé scoppiò un'incendio. Oggi^ij 
turchi bòmbar4aronò Gmrgeyp. I russi 
non risposero.'' " : ,<; ; ; , : ,, 
i BOMA^ 15.>- Oggi nella sàia delia 
Società geografica si è;-'teimta laMpti-
tiione 'dei rap^réèWfcunti :de,Ua staf|ij^ 

' co.-ìtituire l' asso.cuuìone. Ertinp 

^ ^ ^ ^ 

lorno 31 

sc^^&iz'a' del' "Siridacò'' 'ê  ì'Jhj^éhui.tà 
d':SBub' consiglieri , faceva^ sorgere 
due •reclami, perchè fossero' rinnovate 
\Q. elezioni, per cni ' pej^^dine della 
Prefettdtevenì va'sentitoci 
in,, seduta :;Stiniordmaria>di 
lùglio p. p. ed a pìccola maggioran­
za di voti, accettiivà.i reclami; ma 
0ra Viene^i^ai disàìflfftii ; interpósto-
gravame presso *r'onorevole deputa-^ 
/ione provinciale purché sìa ritenuta 
Valida reiezione del 15 luglio p. p. e 
^^:pchè nella,, sua equità- e giusUzìa 
re^piiìga i recl.aiHl ; che .per laji^i 
f u t i ^ ^ g ; ciWillosità, non possonò'iff 
strùggere' un atto solenne praticutol 
sotto la tutela della libertà e della 
l è g g e ^ ^ ' • . • - • 

Questi pochi cenni sieno sufficienti 
per smascherare i me.statorì e raggi-
j'^tori della Cosa pijbbtica, x̂ n;ioitoreri 
all'oi^i^nza che'cònsl'IpocOTFte l'in-

flHgo^norì si adempie al; dovere ,del?-
d*uomo onesto e de! libero cittadino.' 

Mayern 12 ogòsto 1877: ;; 
Francesco Rimini. 

^e-i-é ' -Vo 
8 

per 

'^H^^Br'' 

mtìntì ;d) tcstf»; pàlpitaiziòrié. ronzìo 
oi'ecchi, acidila, pituita, nax 
miti^ dolorìj?^a|don. graui!WP 

r\^^^ìim:m^^3$^i^^é,• tosse,, asma. 
broncbitÌ,4tiàpftonsunzione),^rnaltltie 
cutanee, emioni, imelancorna,leperi-
mento,;reumatlsmi, Kntt%,febbre, ca­
tarro, oOnvtds/i^jj:.nevralgìa j sangue 
^izialo:|ndropisi:r,\mànckni!iik^fc.fre" 
f̂ chezza 0 di energia nervosa ; yLan-^ 
ni' dHnìmiahile--3ticcefisohMMk^:im^~ • • 

N. 80 eoo cure, c o m p r ^ ^ u F 
fpo! '̂ ;!ltóÌPÌ. M duca 4i.PlurtkoW 
della signora niiircbesa diì|jrèiian, eco. 
^ Ci^m n.i9,84à — MH^.^ Maria jej^^. 
jdl̂ ^̂ O anniy>;:dAiGb!ìtipazWnei:..Ìndiffe- -
mione, nevralgia, insonnir'SIma e ' 
nau^ee..:'̂  ••^^0^sm': • 
•^ Cura ih 46,270. — Signor Roberts, 
' % consnuiiicin-e.polmdnate,: con tosse, 
vomiti, cosyjSzjorì^;e:^on(ìV^ di 25 anni. 

Cura n .%3i0: ; :"#eigr ior dottore 
medico Martin, da gasiràliia e irrìta-
zìone:,di stomaco J4^u4f^«8va. vomi­
tare 45 a,18'votte^mfgiòrno, éciò;da 
òlio anni.. ; • 

Cura n.\:u46,2l8^—- ;I1| còlònnell^^ 
Wat5on,:j(la gottì i^evralgia Q costi­
pazione invoterJita.-

Cumn. 18,744. r-~ Il dottor medico 

'appresentati oltre :ce^o'giornaii. Al­
lievi firesiedeva. Ferro .lesee una i'eUi-
zione applaudita;iAbpI•Ovòssìl,con;^):^Q-

>: 

A. Aee&ii'&& 

è cli;̂  precauzione, non si fermiifio ;;^U|| 
tìi perchè oggi, scrive il fììH^jos i i-anjl 

nunzia clie sprto stati Jjoea^iau da Co-
stantjnpMU .lultii- funziarìi ibutgan. 

yt 

-'. 'i-

mL. 

Bai' Bollettino bimestrale delie si-; 
tuazioni dei conti ai 30 giugno; 1877 

,ir.delie banche^jgopolari, delle società di 
. - c r e d i i ; o ^ | t e n o , ^ ! ^ , s Q p . e ^ d *st.-j 
tuli (li •crénjtft:agràrib, e degli ìstitùtij 

* t i credito agrario jHi^degU: istituti di^ 
credito fondiario, pubblicaiU 42 cor|g 

- dal ministero dî  agricoltura, mdustr 
ce «^ommercjov sì rilevana.i ^ 

• f sÒhymariMpfstici : 
%'\ À r s o g ipWzid^ tEr ' ^e rano rego-
: larmente co^i^HeineJ^tNegnò 4(13:1?^ 

che di credito popolare e 411 sode 
-di credito orc înaî io, in tutto 224 isti 

:' Il Thnèé \\k uno strano rdispaccio 
dà' Filadelfia, che va:riprddÒttò^-cÒn 
U massima riserva: ' '̂ -,\; , ^ 

"• 'Fiiadelfiarit^-agosto. 
Si" assicura che "degU agenti turchi 

Uhno Is^egretamm^ îì a ; , g ^ - y o r k de-
el arre àmentiS per cpnlo^della Tuf-
chia^Esd offrohÒTir^iàggì'o gratis e 
3 mesi tii soldo! 

. . ' • l f •. 'V L ' , i . ••'•.Pi I 

••E, , . f \ . • •' ,c i ; 

: * ' 

1!. 

• ^ 

y-' 
> • -':- i r > / ' S.-S ^. . .V^. ' '• 

; I va|>ori inglesi ^barcane delle prov-
^vist&Tdii poi vere edi^risd SUUQ^ coste 

fMS JANEffttìi'ìa •••^,;:GlUnsnro'|l^ 
'^ieràmosca e 'VÀr^ita,^ TWti stannò''' 

aene.-:a.bòHo.i ..-•- :' •.- •- --""P^^-' 
^ PARIGI, 15. - - l u i occasione ti:el 15 
Agosto alla messa di .;Sant'Agostino 
assistevano" mpllì'* bonapartìsU; l'or­
dine fu:, portelo. ^ .' . Ì-..J-
.«fe*, ^ dispMQpio, al;: fempsi^^^ ̂ ^^^4 

4̂  dice: chojil ^ ^ i s t r o greco,,decìse,^ 
,,dL incominciàreVrpreparativi^ dî  guèrri ^ 
^iiguardanti la flotta e: di'jiJòrMnàari 
un credito islraòrdinario iili" trefltfTnf-

i 4» dracme/ ' 
MADRID,H5,^-f*Iia cospirazione re-

publicàna elle doveva oggi Ciigionare 
,un~allarme ex sventata; iparocclùven^' 
S e r o i t ì t t i i n ^ % l r ^ . e>*3lle pro^ 
vincie. 

,sti.tii''éd[''„àiaaaa.-

rtci S o c i i a dtì | firme'tantO/'p^r.Pa-; 
dova^ohelWi' altre IPiÉizf/BlItiUa-^i^ 
in Viglietti.di:''Banca-cW'm;,oroi: "-.-.,̂  

Alla seconda firma possono suppìn'e 
anche' gai^àrizie iilàteriàTi!, t 

ir,l accordando 
da.^^|i; Ww|#i^a5^. p.OioJ facilitazióni 
da4''ìi 6.m|Ma60[0>>'» ìigi^ulle • 

, -/''"v̂ '̂̂ f'...''•••••• . /;g'#:Pfovvigioni 
. B. Aeéeit'A Véi'sasàaefis^l «li 

ttaWfifrla'i^ì iti yjgllètti .che:in,:p|'p 
i à a f c M Q p . , ^ i . ,j]ae<lì̂ s ìm. J : ,?,P| e r ̂  Sse; 

;e dèi rà, 4(4 per lOILsui secondi accor-
•dando la restmizionTfìnou 40,000 in 
biglietti e lOOO'in oro previo disdetta 

Shorland,:djjdropisìa e' Còatipazìon) 
' Ciim n,'M^% — It sigjìbr Balduin 

da, ^̂ ^̂ -f̂ '̂ ^̂ Laĝ .?̂ , compitìda paralisia 
della: vesci^^ ' l lel le membra per ec­
céssi ;,di«.moventù. I l : 

- ' I 

L ' -
'% 

;; Quaitri^iolte più n u « ì v a ohe la 
,Cjrno^ economizza anchè:50 volte il 
î uo prezzo, in. altri nmeflfl' , 

it^flietìiilenlii \u scatole]: Iji dì 

" kit. 

.fi.Èi^^'iffr^ ^•I'-I-LJ!' 

ERZERUÌ3Ttm -^Giunserp ' rZaim 
i rinforzi russl.iiGU scontri della cà-

rW ĵî K^ 

^ ' ' ^ ™ ^ l l ^ a n ì a : e deU'EpiVo^isecondo n o - ^ m 
ndustna t ì z i e ^ f é diMRigum.: ^ ^ |pmàna;rèitiinse^^^^ 

^ V b '• •••--•• - ' - . ^ J , ,1 f ; '•• -' .,• 

ANTONIO SÌISFÀNI Gérénia rennons. 

I , i : 1 

1. V m 
-'. 

[Agenzia Stefitnljt fi ,; ; ;• :|, 
;• ^NE\y-YORiy 44.. — :.%)]|̂ ,̂.'da ^ ,GtilÌ 
vestón ohe predoni miefesicànì entra­

tati ; .quelli di' credito agragìo cbe eb- a;t>no'nella prigione dellacittà di Rìo-

' - • ! " • -

ìevò'dì' magf^iòri somme. 
C- Wa so-B-^cM^loMt per epachè 

^da .8, a :i80 igiprtìi : sopra i^deposi^W 
fondi -pubbUoi rdelĵ ,̂̂ .̂tatp o ,̂da;' esso; 

;,direttamente' garautitì:e sopra obbli-
ffazioni del Consorzio lerroviario Pa-
dovaiii^Jreyisp-yicenza''al .5 per 100 
d'iateress%,'.feoltre alla "tassa 

'r.-

$:#^ìt2 kìl. 17 fr!! 
f36 f i \>42 kil. 65 fr. ; ; ,3 
^gipiscof(i di /ìfiii«7eni«,^ scatole da 
4i2 kil. fr. 4 50 e ; da 1 kll ir. 8. 
¥l%a lieoalenta al ciocehliXlte in PÒt^ 
vere i>;M' 12^tai5zeJ.,^ft:^&^u;;pér 24 
tazzeJ^fr. ,50 e; . .perJS , tazze 8 fr. 
in JWoic'ACe • pe l^ l2 'mzé 2ifr. 50 e;' 
Der ,^ ; taz |e |^ l fc .pO ^ ^ ^ tazze 

Casa Du^m-ri e C. (lìmifed) n. 2 

^ • I J H T 

.* 

y^^omnaso Grossi Milano ^ m u t t ^ 
Ile òjttà presso i principali farmacisU^' 
e droghieri. , ,^, J 

al Carmine 4497 - Zane^t-Piane?™ 
*^f;'^-^ ff^*-;^^ f^^'W^^';f^''^ ai Pozr 

Lois.:: .- .?. ' . : . ; . : : ;;(1515) 

: berotorigineesono regolati dalla: le$--lg!ànde,^cìlàronvi il giudice ed^ 
,ge # : ' aii^nn^ 48fi8 Arano all'-flnQnaJ.CUSiodlVTlìberaronb due prigionie 

su 
uria'circòlaziòiie di bòni agl'ari/; pel 

:. valorèi,dK Jire: 8,32S,l?iftd «n 'o l i i - : 
,tale nomi;nale ,di .lire ,16,400,000. 

^Le-società dì credito approvate nei 
mesi^4i^ ilaaggiò e gìugna^M pori-ente 

. anno, fuî óno la Banca Tiberina in 
Roma', e la Banca del popoloyCas^à 
dì .lisparmio in Benevento. 

Quella cessala è stata la BancWìlèl^^ 

,1 discorso' reale 
che chluBe.ir Parlaménto (ìisse: « Di-
chìafaìffmìVrizione' di'"'mantenere la 

A ^ . ' . l . 

popdlo^ di'Firenze col' capitale nomìr' 
nkletf ìft^ 4 Ò , 0 0 ò M « ^ a i | ^ g ^ ' ' 
Sedeiìft auel l^ tìiUàre fui idi 

. . . .-_ „ . . . ^ l i G mag-. 

irMutralità fìncbè gli interessi'Wì" paese 
non 

senterassr^%pccasione layqrevole per 
ristabilire'la (lace sulle conlffilbrii cpM-

l^tibill 'còli 'Onore dei belligeradtif 
.cpìla sicurezza generale e, col' benes-

on siano'-pregiudicati.' Non.manuher.à/ 
i tare,^;maggiori siorzi quando pre-
aM + nl*lVet<f"'V^n*i(^t»c'»rtnQ tiì \lnt',ì.ifn] n fini* 

>ói 

in tauirrteuto con sentenza 
gio-1877.'^^^^Ws;-. 
^m^m;^ 

t . . ^ i - . M . ] n - ; t - . . • 

^ : - ' • i 

% t-H-
I I 

P ^ i r a W à r i ó a t o l ^ e j a l l a 
regìa per studiare l'istituto^ 

.̂̂ jie delle altrp nazioni. Se durante la 
^ I t a i dìrìEli'rt^l^ mio jmperp , fossero 
àttatìcati éi^tìérei oòb iiducià Siil vo-
stro amto" per mantenerli. ))̂ ^ '̂. 

y 
^^lieri turehi attàócaKpjnp ieri Schidinŷ ^̂ ^ 
^Hsso Rasgrad rtìàfurònp^respiiitir 

LOOTRA» 14. -4̂  LO S.lafjfard ha da 

,<TLi f - ^ \é 
pel saggio ,déi^::t«'hacchi : Isltra^ 
d'.mcontestabile utilità che manca m. 
Italia; ò • che; la; ^si^^yorrebjje impi^n^ 
tare. ': ' - ' -^^ • ' '^ : • •' '• " 

• , 
^ ' ' ' - I ?• 

ft L -

Il 5j[^simò';;"ottobre, sarà aperto 
il cpn^Wagrario regionale di .I*ayia, 
che durerà fino al 25 dello stesso 
mese. 

. I 

^ ^ 

Il Consiglio supcriore de|,layoi^i pub­
blici appi*ovò il progetto dei.,fluqyi 
lavori da eseguirsi pel completamento 
dglnalazzo a Porta Pia, ov^ risiede, 

. iLministero della guerra. 
Se ne dom'nrideranno'j fondi al ;pari' 

lamento. . -

pciumll chjìiieri ^pfìVdi|taHQamento di 
'pavallWia turca ficendl una î icSgni-
l » . : W ^ 9 » k ^ l ^ s s ^ r alalie a ture di 

a chi recapitasse in via S. Bèrriàidini 
N. 3854f*tib'̂ Oane da Caccia, iziovàne 
a rtiWOliie scure, pei'duto questa mat-
tma n'elle.ji0:fihe: concorrono ali Ospi-
, , • « ; • . . • • • • ^ • " • ; . ; ' • '- .-••• • • mim^'-^ f \-. tale.Civile. Égli porta una collana con 
l'indirizzo esatto del proprietario. , • 

• • L ' I 

m 
n ' . l 

tifP^ I l .n ^ r L • ' 

'censore 
Imi 

1 ; 

%' Il giorno 45 lù^urprp^'ebbero luo­
go neÌ"Gomii'ne di Masorà di'Padova, 
Distretto d i^ t*Mw le elezioni ; a n f i | 
n i s t ra t^^ Vivissima fu la lotta:fra i| 
'ràoderati^ i clericali ed i progn^ssiatì' 
indipendenti^ lg :̂̂ ;sorte tavoriva questi 
'ultimi*'coli' Indicibile dispiacenza dei 

,,.,: Questo pomuné diede sempre per 
tà 

„^^--^ilssì, dhlle altuipe di 
^ a ì h i ; i f russi ^ebU r̂̂  40 uccisi-e fe-

^-'MAKÈsIf a; --? L?«f bìSga? ' 
itviliilizzano »^4mvUl!ent,î î * . v ™ 
r^l^I^lGR i r ^ ^ U n P i a c c i o ai Dc-
tós annunz ia ,^ succèsso dei turchi 
ad Osmàn-bazfflv " :' ^ > ', ' 

RAGUSA, 4 ^ — Béy^tìtòvic^ fu î ^^ 
ternato a ;LinU, Gli :;insoi]k^;(lispersi; 
nunisqpnsi a Sedlp sotto jU còmandiL 
di Go^b. 45000 turchi rìuriisconsi a 
MtìWr per marciare contro Gatzko.^ 

BUKAJ^E^T:,, ^4. -^MCrudener **-̂^̂  
Rimpiazzato, da liatìoff/ 

zione^degli, ammì^nistrati e degli ,ufil?, 
zir superion 

- • '-f 
I ., IT 

^#^^^W '̂. 
• t. J 

' J , ! • - . " ^ • • -

k " ! ^ ^ 

Legesì ne\ Fanfulla: 
Abbiamo da Taranto in data del, 13 

alQUnr p^itjcplari sull%ricag!iamento 
del piro trasporto di 1"̂  classe, città 
<li Genova. La nave incagliò nelle sec-

: Ma la cosa ebbe: a; cangiare d'a-* 
spetto allorq|ari'So l'attuale segretaria 
cobiiin^le ab,u;sa|dp,Jel|a; tròppa bQii, 
.narletà del Sindaco, il quale non po-
tendo torse sorveguare ,1 azienda co-
'munale'^ per!ll^lprésJlaziphe ,assidua 
a;ll*:t̂ vitp suc| ipat̂ fcimpriid̂  per:;Uoho^)^ 
fica ingerenza 41 P'Ù! importanti ini«; 
carichr diluiva .tutta la sua confiden­
za, ed TOvàHuttàiafìducil^^P^^^ 
individuo^ il quale resesi così il dè­
spota del Comune con grave ^anqor 
dell'ammìnìstra|:ione e degli àminìnii-
stràt i ' . ' • ' • • ' - -.-; |̂: 

^̂  OLTENIZZA, 44. lersera otto vapori 1 A renderci ^91 pitt̂  faéile il despo-
furciii carichi di truppe giunsero pre^^ "tismo, assocìavasi cim chi fpr i l suo 
soUlli^nieSpartzov, mezzora dopo ri- sacro mìnistero| non dovrebbe inge-

"'•• • * '" trirsi ;nella coaa^'pubblica, e lo faceva 
servire a messole cooperatore dei suoi 
raggiri, usando dì òsso;ad infirmare 
e {pregiudicare-la libera azione degli 

^ietiori;^ ed a coadiuvarlo nella esecu^ 
^loiié dei pregiudizievoli suoi ihtrighi.^^ 
• Conoscendo quest'uomo, che con la 
elezione successa U.15 luglip;|j |̂ì|,̂ nemT 
bri i quali hanno lìbera la parola, e. 
che non gli làscierobbei'o campo ad 
agire con quell'assolutismo fino ad 
ora praticato, per la cieca accendi^ 

tornarono a Silìstria. 
PIETROBURGO, 14. -^ iRìguardo 

flilV estensione deirultpriprp mobilita-; 
'ziónanòn fu dato ffStt'emènte alcuni' 
ordine. L circondari militaci di Varsà-; 
via, Vilya e Pietroburgo in'grau;'parte 
non sono toccati. La mobilitazione dei 
corpi, delle guardie non si efFeiiua in 
tutta la sua estensione; sono escluse 
le divisioni dei corazzieri 0 parecchie 
batterie. 

-n3Ìji.yfdi«0 Rer:M altri; 
Valori e Carte industriàb quotizzate 
:nei listini di Borsa da 5 4i2; a 6 ft§^ 
cento oUti^a.ftassa '. sùddeita^r^sOTRp. 

: in . ;S^ |cpl tà^dl . ;^^cpr4are^g^dt ì^ 
' .«alita, degH,e |e^gf ie r t i m ̂ .pegrip 
:da'3i4 a 4i5 del,lofff valsente calca-
fiat^ sufUì^indir ufficiala (fella gioP 
|natà; nbnch;è sbpra ^ ^ e t e d|^oJp 
d'argento"sì Nazipnali clìe Estere con­
cedendo'su di^tueèfè- fino'.^ 100 OjO 
in:, biglietti .suj^v^lpf^. .calcolato,< in 
valuta,.efì'ettiva'-^Sàrite.,.Ì^l^^,.,,,,^,:,, .. ;. 

D.. 'A(!CttM'i|L«i. : ,c;®^^, ,.fJ<*)i;:r©Baèl. 
îVJ&rso .1 deposita dì, fondi jpublìlìci^.dei 
•5.4i2 a^6 •ÓlO-v.,..,^V;^.,'.;^i.H.''''^^^ E' IJa scs^swMe ««l'IBàBsco «ili 
l 'P .provvede all'incasso ;di; Cambial-
Cheques.ed aUri assegni per, Padova, 
verso la provvigione de lyl alt uno 
per'raiUé.-;--'"*^^^'--" •-'•--••• 
^^•;partecìp4ni,Fp-pssùno.)(^stìf^i IpM 
d'anitri. | res,p qp'sta Bari|i;: ' |om^ff' 
liaryi tlelpif-iacc£M^ta|^ìj^pql ,paga-^ 
mento, a disporre ,'del lóro''avere. me^ 
diante assegni a vìstaXc(heques), non-

Xphè rfar ,eseguir^e': qHalunqueJ.,jtyaidi^.-. 
zìone dal loro contò e ^quelld^ d'un ' 
altro, il tutto senza spQsa alcuna. 

!pèci 01 
•cento.,. • , , \^ 
; F.' Accor t i» s.ovw.ewsRi»aai.';..s,o ,̂ 
.nra Npte dì lavoro, d'artisti,liquidate 
W»nfìtleni:ìf^«'^^'^^^«^'^-^'' - •̂ ^̂ **̂  
l^iG;i WiccTP«^^ep«stll.'^di;w'^^rte 

ft'CAI^:WERlA eiOYÀNNI SCA-
^LiO;,iir Pinzz||fli^"Ped^i|cb|:Ì^{^^5|^ 

•\-icino lo Spaùcio Tiibàc^hi; • ed ag-' 
p-egata a.ljiiyd nep^ ;^ , ^ ; ! ayp 

.torio .accanto il.,Ort^-''—^-^^^-^* " 8«jiiPÌtati U-

I . • ; • 

S?yP} 

1^ m 
•f-\ 

con 
esatezza .ófpuritu,alità, non, esclusa la 
pi-oprià sp(?cìalìtà per;,piedi .;|ifettosi. 
^ÌV^ottoscritto offre M e z ^ p prezzi 

e.»nf^e,cìppàrriente perchè tuttfenòssano 
cpntermarsi che,jSenza rn;orreriffJli,f3r: 
stero, anche nei su'ov,,;ne)^ozi;i^engano 
disimpegnati lavori er^tritisslmi, con-
còrrb'ndo pei prezzi à qualunque fab-
bnca. . : Mmyr " ^ 

Nei detti negozi si trova 

i.^ 

listino 
dei prezzi fissi colla marca * r ogni 
dàvord^K^lìirantitó per qulp^n mési. 
(45i8) .^..G. SCAPOLO.,; 

,;pubbliohe e > valori ìndustriiiLu^tanto a 
semplice custodia quanto coli'incarico 

i esigere dividendiJe coupons p e r a c -
reditarné l'ìmportdin contò-ctirfl^^ 

• •• i» e .|... "3 '•- © ̂  t c& I» r e , t ;.S f •5 
Grandioso Negozio, detto ijBazzar, 

ch&^iHi'esta a aualunnuWBP, posto 
casa. ; 

-Bottega e retrobottega ta jSan Da-

• ^ 

x ' i 

-che %l|M!e.̂ t̂  a qualurique™u|p, 
ih S. AppoloniUfrion 0 senzitì e 

•I-. m 

: I l 'i?̂  

ereditai 

ifi s e n x a sis.e«lS''clèié^'SenKi& p u r 
'g-|ac. Baè sp 'èsè iiiQ.»€lts&iiatola die 

"^-lE, 
y. 

I 1 

••••:• : : i > B E S S O ^ ^ ^ W : 
la IlE'̂ ^ îaea'ia ilealé 

ni 

V^ ^X'' jj •'", '' > 

PolviSri 
) • 

\^^-^i "T 

"«FMzafrafas* 

la quaVb economizza' mille VOUGÌ'ÌI SUO, 
prezzo in altri rimedi; guarisce, radi-
(Salmente dalle ca 'tive digestioni ;(di-
spepsie), gastriti,: gastralgie, cpstipa-: 
zioni croniche , emorroidi, ghindote, 
ventosità, diarrea, gonfiamento,, gira-

^(1540) 

p'^^^pj 

II, Minestro Ccserano rimanendo in 
Oi.ttà anpli|3 tutto l' autunnoj; assume 
oltre le lezioni.di Scherma anche quel­
le di ginnasticiì, tanto ; maschile, che., 
femminile. (1544^ 

• ; \ • „ ? 
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.,pghi sbaltola. coi! T ftniilQga iSÌ5i|ipne ven<le|rtìù'ft ;£̂ ;Ì=»èT r P̂ î eiM Cet>t. SO^^Ue^", 
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JJiiektn Viiioinàia tìnlvi'à: di Uri" solò ilacoii tìnge' miSfB1iWÌft% capeUi e baiba, essi 
.vieirM ir̂ f̂ ^̂ ^ aiqualsiasi iltra tintura Uquidiay ber la sua paitiòolaijtà di ripiodurre il 
colore istaM|nec;, senza bisogno di lavare e grassare. 
V.. Ogni ^boitìgfiu iiichisa m eleganfe astuccio'si'vende a Lire 4i;«>©. 

Lit^finditu si effettua ili tulli i pi-io^ipitli profumièW ur'Italiaj pyej^rovas0li:fJqi:^n<8 
• •3# i ! ! ^ 

^ffi& 

Apiericano. 
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1 V à 

0Qlca^ tiDkranèìtiza nìlrato 
d'argento tre skfPabido tìoò!?o. 

D | , J l color nà Tirale e là 
morMézsa alla barba ed ai oa 
peni. , 

Serve òsclàaivamentiB. a man 
teeere il piijpiljltp coioré al ca­
pelli ed alî î bai:ba dopo usate 
lo altre TintlarerttìAEOIfltan: 

*i(-

Ne fa anesiara U 
r-;.^ 

J - I 

I -1 

"<àisLé 

tróiòa Ter ia sua i^tìlìtà e per 
glilimmaucabili M i ' rtsùì^ati!' 

dstà à qQeUemppi, che desi 
dorano 'tihgeraì J SàSetli soUecì, 
t̂ m^nte dando essa imt&ra in 
d,ir#>Ìì,gioruid 
lolevolutó. 

;beDQ cqminoare epa ^tieìlaFEO 

itivo cp 
J i vi 

ì.fe 

! « , - -V 

< i 11» 

.'^=:«:t='%»t.É'^«r!l 

! • . ! l a SDÉtà 
- • r i 

' • • I 

d 

7 

lÈ*Té!àm<i'\tit0 O . 

Btanxe daaroae, tatti imigliòii 
effetti,;;p)r ottenere QD colora 
prò, nakrale e Biearq., 

!, 

" r t 

ìiPato 8lj8:iariiiscfiigié^|MPrsniMMl^BOT^ 

^ : ? ^ • 

-

t! ' 
L?ì^.'.. 

ìm^'W^m'^ 
i*< 

icoragè^ati dttM'effìcacift irifaliibìle dei'^^^ prodotti, ed ii in segùifó iirepìiéMPiid'n 

i l i 

àcq uà: ti a 11.', A MJlM* *Ì**J'I li^'^^o^''èfiMA^Mm^ Hoca di, qa»|fco-

pBpiitatti dai deboli. I|Vcqua,,ib»Jr^J<^9 ^Hre tì̂ ŝeié .priva; del gesiìo ciio esiste 
unalìst à ì'ììticoai'o (vod! uualisî Aìeléfi?11'l, coti <|M'ÌO dtchl 'ne «.sa,!9%e al coufrouto ii, 

;;KÌO di o^^ere gradita al gustò e di consérfarsi inalterata e gezosa,, . , 
doluta di' proprietà enii»e^te#s^KiÌcostituentì 0, (̂ i|?e t̂ive,, e .se,rve mirivbilmeHtq, 

ìolQiii^ik^to)ììaqo.,-)asJ!e jnWIWI |Ì"f gìtto, diffìbUitligestioni, ipoQpnarìe, ptìfitazioni,, 

i:* 

osê  eragWrftgn?* plO''^i ejq. ecc 
no avere 

1^ ' 

a Birezjoné d'eìluFtìnte in Brescia e presso j Farmacisti in ogni citici.; 

.siglr^ji:_aIcvni:nost-d^^|qnt^^ «§̂ S CiBgî ©!!!, cùtì abbiamol 
l'onorigJi,pre^enfcar^,;^P'*Viì^ uso p̂  -,,; 
- 'Questo s»TPegss49*Vèsè senz'essbre''una tintura,'ridona il primìtivS*^ ai capelli, 
come nelltt^fresca gÌQ^y-i^jjtò,,agendó;direttamehte e grndataìMentesiiJ bulbi, rinforzandone 
lar^dice, ammorbidendoli, ed; arrestandone 1;rt*cndutà; e^||ornando tutte le facoUiV or-. 
gi^Hì<}ÌXe locali gjA perdute in feguitò a malattie, età fHM^^^^ ecc., non rnftechia la bĴ jIgî  
ch^rÌRjiUon'lorda'la'pele. •• , , .',•,.'•:" •• •••. •' t '''^^"' ' •'• (•••• -•: v>'.:..'w ,̂- • ̂ "'•fm 

eCiai I Per tali epeSìlilf'sKprèi^g^^^ la continuszitìriè'flhswo ,us«?,j 
gì,4iftjjqttat<> .̂  t̂ W^ntP^̂  tutto: le ^it|^,j|98soudo esso stato liconOsciuto il miglior Biù 
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éi ìyJa «8e83sa a'̂ jBsi» i n IPssaaiswì» PÌHzi;etta''Podi'Occhi,'Vìa'Pescarìa ì̂ ^ ĉohla 
.A. . • (1458) 
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^ iVMUENtE ED INViSiill|aJi: 
RìmpTazzaììte'te^'^ólyeri di Biso e hetì&t.ii'Con vfinifiggh 

lUn ;̂ ItJggera a[ipUca.zioue è sufìfciente perdare alla pelle 
la (Veycliexza ed il VfdiUato giovanile, , ' ,''.'. 
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Bf̂ vjMK&jUw I VtìUexia Agtìuxiu »i*Mi6i*"«;«v^»<' StWalOiv, N,'-tK^Ti Cali» làrgjv Sat. 
MkU'co, N, 057, A. 
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